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1 P R E M E S S A  

Il c a mbia mento c lima tic o è  una  rea ltà  c he  sta  g ià  c omporta ndo impa tti sig nific a tivi a  

live llo interna ziona le , destina ti a d a umenta re  di severità  neg li a nni a  venire . 

Una  delle  più importa nti c onseg uenze  leg a te  a l c a mbia mento è  leg a ta  a l c ic lo 

de ll’a c qua . 

La  prima  c onseg uenza  diretta  è  la  va ria zione del “pa ttern”  de lle  piog g e c on il risc hio di 

ma g g iori periodi sic c itosi in a lc une  zone e  l’ inc remento di eventi di piog g ia , a nc he  

estremi, in a ltre . Q ue sti ultimi tendono sempre più a  c onc entra rsi in periodi limita ti di 

tempo e  a d a umenta re  in intensità  c on c onseg uenze sulla  g estione del c ic lo de ll’a c qua . 

Ne  sono un esempio le  g ra ndi esonda zione dell’e st a sia tic o, ma  a nc he que lle  rec enti nel 

vic entino e  in tutta  Ita lia . È nec essa rio a ttua re  interventi di a da tta mento per ridurre  g li 

impa tti leg a ti a  questi eventi, ma  è  sempre più urg ente  a ttua re  a nc he un’a zione di 

prevenzione delle  c onseg uenze . Ne sono deg li esempio la  ma nutenzione deg li a rg ini 

fluvia li e  la  riduzione dell’ impermea bilizza zione dei suoli. É c omunque c hia ro c he  

un’a zione pre ventiva  tout c ourt deve rivolg ersi sulle  c a use  del fenomeno, inc idendo 

diretta mente  sulle  emissioni di C O 2. 

È evidente  c he le  future  g enera zioni sa ra nno quelle  c he pa g hera nno ma g g iormente  il 

c onto delle  c onseg uenze del modello di sviluppo c he ha  c a ra tterizza to g li ultimi due  

sec oli ed è  perta nto doveroso fa r c onosc ere  loro il c a mbia mento in a tto. 

C hi frequenta  og g i le  sc uole  medie  ra g g iung erà  la  ma g g iore  età  poc o prima  del 2020, 

da ta  di pa rtic ola re  sig nific a tività  per l’a pplic a zione delle  politic he interna ziona li e  de lla  

Ue . È fonda menta le  c he i c itta dini a dulti di doma ni a rrivino a  quella  sc a denza  c on un 

ba g a g lio di c onsa pevolezza  ta le  da  poter va luta re  le  sc e lte  opera te  ne lla  rea ltà  in c ui 

vivono e  poter essere  a ttori prota g onisti de l c a mbia mento deg li stili di vita  c he è  

inevita bile  a ttendersi ne i prossimi a nni. 

 

2  R E F E R E N ZE  D I  D A N IE LE  P E R N IG O TTI 

Da nie le  Pernig otti opera  da  qua si 20 a nni ne l settore  de i servizi a mbienta li a lle  a ziende ed 

a g li Enti pubblic i, a vendo ma tura to un’esperienza  nelle  a ttività  di c ertific a zione prima  e 

de lla  c onsulenza , poi. 

Si seg na la no di seg uito a lc une de lle  princ ipa li esperienze d ’interesse  per il presente 

prog etto: 
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• Ha  seg uito a  live llo ISO tutto il perc orso di revisione de lla  norma  sui sistemi di 

g estione a mbienta le  (ISO 14001), la  c ui pubblic a zione è  a vvenuta  il 15 settembre 

2015.  

• V entenna le  esperienza  d i Da nie le  Pernig otti in ma teria  di SG A, è  evidenzia ta  da lle  

c ertific a zioni professiona li ottenute  a  live llo interna ziona le  (Lea d Auditor SG A IRC A) 

e  na ziona le  (G ra ndfa ther C EPAS sia  c ome Lea d Auditor SG A c he c ome 

C onsulente  SG A), c onferma te  a nc he c on l’ inc a ric o di Presidente  e  Responsa bile  

Sc ientific o de l C lub EMAS V eneto. 

• Deleg a to ita lia no in a mbito ISO. Impeg na to nella  predisposizione della  norma tiva  

volonta ria  sui g a s serra  (ISO/TS 14067 C a rbon Footprint di prodotto; ISO  14065:2008; 

ISO  14064:2007).  

• C onvenor de ll’ISO/TC 207/SC 7/WG 8 in merito a lla  revisione de lla  ISO/TS 14067. 

• C oordina tore  de l G ruppo di La voro 15 dell’UNI sui g a s serra ; 

• Membro del g ruppo di la voro europeo EA per la  reda zione de lle  linee g uida  

europee sul monitora g g io de lle  emissioni di g a s serra  ne llo sc hema  ETS; 

• Responsa bile  de lla  rea lizza zione per c onto de lla  Provinc ia  di V ic enza  della  PC R 

per le  pe lli bovine , strumento nec essa rio per poter c onsentire  lo sviluppo dell’EPD; 

• Autore  di diversi studi di LC A , di C a rbon Footprint e  di EPD; 

• G ià  doc ente  a  c ontra tto presso l’Università  C a ’  Fosc a ri di V enezia  di “Norme e  

proc edura  di c ertific a zione a mbienta le ”  e  “Ambiente  ed Ec onomia  d’impresa ” ; 

• Autore  per G iunti J unior "Il c lima " (2011) e  per G iunti Editore  di "C on l'a c qua  a lla  

g ola " (2015). 

• Autore  per Il Sole  24ore  de “La  nuova  ISO 14001:2004”  (2006) e  di “C ome 

a ffronta re  i c a mbia menti c lima tic i”  (2007); 

• Autore  per Edizione  Ambiente  “C a rbon Footprint”  (2011) e  di “La  c a rbon footprint 

a lla  luc e  de lla  nuova  norma  UNI ISO/TS 14067”  (2013); 

• G iorna lista  free  la nc e sul c a mbia mento c lima tic o. Ha  seg uito le  ultime più 

importa nti c onferenze delle  Na zioni Unite  sull’a rg omento (C O P dell’UNFC C C ), 

c olla bora ndo c on prima rie  testa te  g iorna listic he della  ra dio e  de lla  c a rta  

sta mpa ta . 

Su ric hiesta  è  disponibile  il C urric ulum V ita e  c on ma g g ior detta g lio de lle  esperienze 

ma tura te . 
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3  P R O G E TTO  F O R M A TIV O  

3.1 Obiettivo 

Rendere c onsa pevoli g li studenti de ll’ importa nza  de l c a mbia mento c lima tic o per la  loro 

g enera zione . C iò pa ssa  a ttra verso la  c onosc enza  di ba se  deg li a spetti sc ientific i, de i 

proc essi di politic a  interna ziona le  e  la  c onosc e nza  de lle  possibili ric a dute  de lle  a zioni 

svolte  quotidia na mente . 

3.2 Targ et 

Il c orso è  proposto per ra g a zzi di c la sse  sec onda  o terza  media , in g ruppi di c irc a  50 

persone a l fine  di poter c onsentire  l’ intera zione c on il doc ente  nei diversi momenti 

forma tivi. 

3.3 Il prog etto 

Al fine  di a ssic ura re  un effic a c e  esito de l prog etto è  nec essa rio a rtic ola re  l’a ttività  ne lle  

seg uenti fa se : 

1. c onta tto c on le  sc uole ; 

2. forma zione a g li studenti; 

3. g uida  per g li inseg na nti; 

4. premia zione de i vinc itori. 

Di seg uito è  riporta to il de tta g lio de ll’a rtic ola zione delle  fa si sopra -indic a te . 

3.3.1 C ONTATTO C ON LE SC UOLE 

G li Istituti C omprensivi potenzia lmente  interessa ti e  da  c oinvolg ere  nel prog etto sono i 

seg uenti: 

1. Istituto C omprensivo Arzig na no 1 

2. Istituto C omprensivo Arzig na no 2 (sedi: Arzig na no e  Montorso V ic entino) 

3. Istituto C omprensivo di C hia mpo 

4. Istituto C omprensivo di C olog na  V eneta  

5. Istituto C omprensivo di C respa doro 

6. Istituto C omprensivo di Lonig o 

7. Istituto C omprensivo Montec c hio 1 

8. Istituto C omprensivo Montec c hio 2 
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9. Istituto C omprensivo Montebello (sedi: Montebello e  G a mbella ra ) 

10. Istituto C omprensivo di Trissino. 

Si ipotizza  una  pa rtec ipa zione di 50 c la ssi per un tota le  di c irc a  1.000 a lunni c oinvolti ne l 

prog etto. 

Eventua li ulteriori a da tta menti sa ra nno definiti in c orso d’opera . 

3.3.2 FORMAZIONE AG LI STUDENTI 

L’a ttività  forma tiva  verrà  a rtic ola ta  a ttra verso a ppositi interventi de lla  dura ta  di 2 h da  

tenere  diretta mente  a ll’ interno deg li edific i sc ola stic i c oinvolti. 

La  pia nific a zione deg li interventi verrà  g estita  diretta mente  da  Aequilibria  c on i riferimenti 

de lle  sing ole  c la ssi/sc uole . È fonda menta le  a vere  disponibilità  da  pa rte  de lle  sc uole  di 

una  c erta  flessibilità  ne ll’org a nizza zione deg li inc ontri a l fine  di poter minimizza re  il numero 

di tra sferte  sul territorio.  

Per la  forma zione , verra nno utilizza ti strumenti multimedia li in g ra do di a lterna re  diseg ni, 

c a nzoni, c a rtoni a nima ti, esperimenti, simula zione  di c a si rea li, fotog ra fie  e  video spec ific i 

sull’a rg omento. Si a vrà  c ura  di utilizza re  un ling ua g g io solida mente  ba sa to su una  

puntua le  terminolog ia  sc ientific a , ma  in g ra do a llo stesso tempo di essere  fa c ilmente  

c omprensibile  da i ra g a zzi. 

G li a rg omenti tra tta ti possono essere  ra g g ruppa ti in modo semplific a to nei seg uenti 

bloc c hi tema tic i: 

- La  c onsa pevolezza  sui c a mbia menti c lima tic i; 

- L’effetto serra ; 

- Il c a mbia mento c lima tic o; 

- Il c ic lo de ll’a c qua ; 

- La  responsa bilità  de ll’uomo; 

- G li sc ena ri futuri; 

- La  politic a  sul c lima ; 

- C osa  possia mo fa re?  

3.3.3 PROG ETTO DEG LI STUDENTI 

A seg uito deg li interventi forma tivi, sa rà  ric hiesto a g li studenti di sviluppa re  un prog etto 

sulle  tema tic he c he sa ra nno toc c a te  dura nte  l'intervento per sensibilizza li ma g g iormente  
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a lle  tema tic he . Il prog etto potrà  essere  reda tto in va rie  forme (video, c a rte lloni, 

powerpoint).  

3.3.4 INC ONTRO FINALE A  C ONC LUSIONE DEL PROG ETTO ANNUALE 

Una  volta  ra c c olti tutti i prog etti de lle  diverse  c la ssi, sa rà  possibile  sta bilire  l’eventua le  

c la ssific a  de i vinc itori, se  ritenuto opportuno. Ta le  eventua lità  non è  evidentemente 

l’obiettivo princ ipa le  de l prog etto, c he si prefig g e  invec e di utilizza re  una  moda lità  ludic a  

per tra sferire  c onc etti c omplessi e  pa rtic ola rmente  importa nti per i ra g a zzi e  le  ra g a zze . 

Solo in un sec ondo momento si potrà  quindi dec idere , sulla  ba se  de i risulta ti ra g g iunti se  

provvedere  a lla  premia zione di qua lc he c la sse  o sc uola . Aequilibria  ra c c og lierà  i prog etti 

c he verra nno tra smessi da lle  sing ole  c la ssi e  c ondividerà  la  c la ssific a  fina le  c on ARIC A. 

In og ni c a so, verrà  org a nizza to un inc ontro fina le , in moda lità  da  definirsi, a  c onc lusione 

del prog etto. 

Qua lora  A RIC A  fosse  interessa ta  a nc he a  un ma g g ior supporto a  live llo di c omunic a zione  

dell’evento fina le  e  de l ruolo svolto da  Aric a  ne l territorio, Aequilibria  è  in g ra do di offrire  il 

supporto di un tea m a lla rg a to di professionisti c he fa nno pa rte  de l network di 

G reenwhic h. 

3.4 Esig enze impiantistic he 

È utile  a vere  c onferma  della  disponibilità  da  pa rte  de lla  sc uola  di un proiettore  da  

c olleg a re  a l c omputer (quest’ultimo in dota zione del doc ente), un mic rofono c on 

a mplific a tore  e  c a sse , una  la va g na  (c la ssic a  o a  fog li c a rta ). È inoltre  nec essa rio a vere  la  

disponibilità  di un c olleg a mento internet per le  presenta zioni. Tutti g li a spetti tec nic i leg a ti 

a lle  esig enze impia ntistic he verra nno verific a ti diretta mente  da  Aequilibria  c on le  sing ole  

sc uole . 

Eventua li ulteriori esig enze pa rtic ola ri sa ra nno c onc orda te  diretta mente  c on g li 

inseg na nti.  


